OPEN POWER ASSOCIATION
Le due letture del nome della associazione, energia libera e potere condiviso, si completano.

Ma il gioco comunicazionale indica essenzialmente un unico significato: non c’é  libertà di sviluppo se l’energia é più alla portata di alcuni che di altri.

L’organizzazione senza fini di lucro, a cui potranno liberamente associarsi singoli, enti privati ed enti istituzionali, avrà nelle finalità statutarie rendere all’utente il delta di risparmio sul costo di produzione dell’energia originato dalla adozione delle nuove tecniche, mediante adesione ad una delle forme standard di licenza “Creative Commons”.

Un esempio informatico molto noto a tutti: i sistemi operativi proprietari contrapposti a quelli “open source”.
Ben hanno il diritto, coloro che scelgono di investire nella ricerca, brevettare e successivamente recuperare l’investimento vendendo il brevetto o concedendo licenze a titolo oneroso.

Questa nostra è la scelta complementare. L’associazione promuoverà la ricerca condivisa di tecniche innovative per la produzione energetica. Le renderà fruibili in licenza gratuita, applicando solo una infinitesimale royalty sul KWh prodotto, così da finanziare la prosecuzione delle ricerche per mantenere aggiornata la competitività dei processi.

Da dichiarazioni di competitors apprendiamo che in 3-4 anni il risparmio energetico ripagherà gli investimenti, costituiti dal costo proprio dell’impianto e dal ritorno sul brevetto mediante pagamento della licenza.

Nel nostro approccio, si azzera la spesa per la licenza, pari a ben alcune annualità di consumi energetici.

A riguardo, poi, delle dichiarazioni di competitors sulla ottima possibilità di acquistare impianti a fine di investimento per produrre energia da vendere, appare evidente come il costo all’utente sarà prevedibilmente solo di poco vantaggioso, e il resto sarà quasi tutto incamerato dall’investitore.
